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… l’identità contemporanea di una nuova “Gorla 
Maggiore” potrà vedere la luce solo costruendo 

nel costruito.  
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Art. 1 Definizioni  

La le5ura della stru5ura urbana condo5a nel Documento di Piano ha evidenziato, all’interno del 
Tessuto Urbano Consolidato e degli isolaD che lo cara5erizzano, alcuni episodi edilizi che, in ragione 
delle funzioni insediate, della Dpologia edilizia o delle condizioni di conservazione delle costruzioni e 
degli spazi aperD, presentano una evidente anomalia o distonia rispe5o alle quarteOsDche 
morfoDpologiche dell’isolato di appartenenza. 

Art. 2 Mappatura 

Le aree che presentano le cara5erisDche indicate al precedente art. 1 sono state individuate e 
numerate nella tavola PdR 10_ Tavola di Sintesi delle Previsioni UrbanisDche. 

Art. 3 Diri4o Edificatorio: DE 

Potenzialità edificatoria espressa in termini di Superficie Lorda SL a5ribuita per ciascuna unità di 
superficie territoriale ST. 

Il Diri5o Edificatorio DE delle aree edificatorie è pari a 0,35 mq/mq. 

If max = DE + ∑fi(n) x 

I fa5ori incrementali applicabili sono quelle delle aree T2. 

Per tu5e le altre norme legate all’a5uazione dei DiriO Edificatori si rimanda ai disposD delle aree T2. 

Art. 4 Disciplina  

c.1 Rinvio 
Si rimanda ai disposD della disciplina del PdR. 

Art. 5 Cartografia del Piano delle Regole 

c.1 Elabora/ grafici applica/vi 

La perimetrazione delle AS riportata nelle rappresentazioni cartografiche dovrà essere verificata a 
cura del sogge5o proponente la trasformazione edilizia e urbanisDca dell’area su base catastale. 

Art. 6 IntervenD ammessi e Modalità di a4uazione 

Per gli edifici di cui alle Aree Speciali sono ammesse le seguenD Dpologie di intervento: 

- intervenD previsD dall’art. 27 della LR 12/2005 commi a), b): Dtolo abilitaDvo dire5o; 

- TuO gli intervenD edilizi ed urbanisDci di livello superiore a quelli sopra indicaD saranno 
ammessi solo previo Permesso di Costruire Convenzionato o Piano A5uaDvo. 

Art. 7 Definizione generale delle desDnazioni d’uso 
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c.1 Obie5vi generali delle trasformazioni edilizie ed urbanis/che all’interno delle AS 

A5esi i cara5eri edilizi e Dpologici delle AS, le trasformazioni edilizie e urbanisDche delle stesse sono 
orientate alla riqualificazione dell’isolato di appartenenza, al miglioramento delle condizioni di 
accessibilità e fruibilità dell’isolato, all’incremento della dotazione dei parcheggi e delle aree 
desDnate alla mobilità ciclopedonale. 

Le trasformazioni delle aree AS sono altresì orientate all’incremento della mixitè funzionale degli 
isolaD e alla tutela del verde urbano essenziale a garanDre la conDnuità ecosistemica dei due corridoi 
ecologici principali: Olona e Bosco tradatese. 

In generale, salvo quanto meglio specificato nelle schede e nella matrice allegata, le Dpologie 
funzionali ammesse sono: 

- Residenziale, 

- Commerciale di vicinato 

- ArDgianale di servizio, 

- Terziario 

- Servizi 

nonché le desDnazioni d’uso direzionali e per stru5ure riceOve fino a 500 mq di superficie lorda SL. 

Le desDnazioni principali, complementari, accessorie o compaDbili, come sopra definite, possono 
coesistere senza limitazioni percentuali ed è sempre ammesso il passaggio dall'una all'altra, nel 
rispe5o delle successive disposizioni del PdR. 

La desDnazione d’uso delle aree e dei fabbricaD deve sempre risultare esplicitamente dagli elaboraD 
di proge5o relaDvi ai Permessi di Costruire (o aO equipollenD), nonché dagli elaboraD inerenD i Piani 
A5uaDvi o Programmi IntegraD di Intervento. 

Art. 8 Categorie funzionali 

c.1 Generalità 

Si rimanda alla <disciplina Generale del PdR 

Art. 9 Azioni di tutela e di sviluppo 

c.1 Disposizioni 

Vedi indicazioni nella matrice allegata. 
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Art. 10 ObieOvi specifici delle trasformazioni delle trasformazioni: matrice  

c.1 Disposizioni 

L’allegata matrice ha un duplice obieOvo. 

Il primo è mirato a definire le finalità che la proposta proge5uale dovrà perseguire. 

La seconda è finalizzata ad accompagnare e sostenere il percorso di valutazione della proposta da 
parte degli uffici per l’emissione dei pareri di competenza. 

c.2 U/lizzo della matrice  

Per ciascuna area speciale (righe) sono evidenziaD con priorità decrescente (dal rosso: obieOvo 
prioritario, all’arancione: obieOvo secondario, al bianco: non necessariamente da perseguire con 
specifiche azioni) gli obieOvi da perseguire. 

Art. 11 Schede specifiche  

c.1 Disposizioni 
Le schede grafiche relaDve alle Aree Speciali idenDficate con le sigle AS2, AS3, AS10, AS16, AS20, in 
ragione delle peculiarità composiDve e localizzaDve rappresentano un ulteriore contributo 
orientaDvo rispe5o a quanto indicato nella matrice generale di cui al precedente arDcolo. 

 

 

 



Individuazione delle AS sulla tavola 
PdR 10 Sintesi delle Previsioni Urbanistiche



Area Speciale 02

Stato di fatto

Stato di fatto: Interventi ammessi

Sono ammessi, nel caso di mantenimento della attuale destinazione d’uso, i soli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria per adeguamenti normativi

Indirizzi per la trasformazione edilizia e urbanistica

Funzioni ammesse:
- Residenza
- Terziario e serivizi
- Commercio di vicinato e artigianato di servizio compatibile con le funzioni urbane degli isolati

Strumenti attuativi:
- Permesso di costruire Convenzionato
- Piano Attuativo

Interventi da considerare per la valorizzazione del contesto specifico:
- Piste ciclabili 
- Aree per incrementare la sosta degli isolati attigui (aree a ridosso della pubblica via: 

distanza di almeno 10 metri dal ciglio stradale esistente)
- Miglioramenti della viabilità 
- Aperture dei coni visuali a prevalente naturalità in direzione est-ovest 

Capacità edificatoria:
- vedi disciplina del PdR

Aspetti rilevanti da tenere in considerazione per la valutazione di coerenza e adeguatezza 
della proposta di trasformazione edilizia/urbanistica:

- Corretto inserimento dei volumi nel contesto paesaggistico: vedi indicazioni morfotipologiche
- Qualità dei materiali utilizzati per gli interventi proposti sugli edifici e per l’arredo deglia spazi 

aperti (sosta e aree a verde)
- Invarianza idraulica
- Accessibilità veicolare e spazi di sosta 
- Coni visuali e tutela idrogeologica del contesto

AS_02

Edifici a destinazione produttiva collocati a ridosso del ciglio vallivo e in prossimità del parco S. 
Vitale



Area Speciale 03

Stato di fatto

Edificio del margine urbano a destinazione agricola, in 
adiacenza del parco S.Vitale e corridoio Olona

Stato di fatto: Interventi ammessi

Sono ammessi, nel caso di mantenimento della attuale 
destinazione d’uso, i soli interventi di manutenzione 
ordinaria

Indirizzi per la trasformazione edilizia

Funzioni ammesse:
- Residenza
- terziario
- commercio di vicinato 

Strumenti attuativi:
- Permesso di costruire Convenzionato
- Piano Attuativo

Interventi da considerare in fase negoziale per la 
valorizzazione del contesto specifico:
- Aree di sosta per il NAF
- Aree a verde urbano di qualità

Capacità edificatoria:
- vedi disciplina del PdR

Aspetti rilevanti da tenere in considerazione per la 
valutazione di coerenza e adeguatezza della proposta 
di trasformazione edilizia/urbanistica:

- Corretto inserimento dei volumi nel contesto edificato 
(vedi poligono di scorrimento)

- Qualità dei materiali utilizzati per gli interventi negli 
spazi aperti (sosta e aree a verde)

- Invarianza idraulica
- Accessibilità veicolare e spazi di sosta 

AS03



Area Speciale 10

Stato di fatto

Stato di fatto: Interventi ammessi

Sono ammessi, nel caso di mantenimento della attuale destinazione 
d’uso, i soli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.
E’ ammessa la realizzazione di una corsia di manovra interna tra A e B (7 
m.) a condizione di realizzare la fascia tampone a destra di B

Indirizzi per la trasformazione edilizia e urbanistica

Funzioni ammesse:
- Residenza
- Terziario e serivizi
- Commercio di vicinato e artigianato di servizio compatibile con le 

funzioni urbane degli isolati

Strumenti attuativi:
- Permesso di costruire Convenzionato
- Piano Attuativo

Interventi da considerare per la valorizzazione del contesto specifico:
- Fascia di protezione degli abitati in particolare sul lato est
- Limite dell’edificazione sul filo (A) esistente
- Aree per incrementare la sosta degli isolati attigui 

Capacità edificatoria:
- vedi disciplina del PdR

Aspetti rilevanti da tenere in considerazione per la valutazione di 
coerenza e adeguatezza della proposta di trasformazione 
edilizia/urbanistica:

- Corretto inserimento dei volumi nel contesto paesaggistico: vedi 
indicazioni morfotipologiche

- Qualità dei materiali utilizzati per gli interventi proposti sugli edifici e 
per l’arredo deglia spazi aperti (sosta e aree a verde)

- Invarianza idraulica
- Accessibilità veicolare e spazi di sosta 
- Fascia tampone e limite dell’edificato sul lato est

Lotto a destinazione produttiva in ambito residenziale

A B 



Area Speciale 16

Stato di fatto

Stato di fatto: Interventi ammessi

Sono ammessi, nel caso di mantenimento della attuale destinazione 
d’uso, i soli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

Indirizzi per la trasformazione edilizia e urbanistica

Funzioni ammesse:
- Residenza
- Terziario e serivizi
- Commercio di vicinato e artigianato di servizio compatibile con le 

funzioni urbane degli isolati

Strumenti attuativi:
- Permesso di costruire Convenzionato
- Piano Attuativo

Interventi da considerare per la valorizzazione del contesto specifico:
- Piste ciclabili 
- Aree per incrementare la sosta degli isolati attigui 
- Miglioramenti della viabilità 
- Aperture dei coni visuali

Capacità edificatoria:
- vedi disciplina del PdR

Aspetti rilevanti da tenere in considerazione per la valutazione di 
coerenza e adeguatezza della proposta di trasformazione 
edilizia/urbanistica:

- Corretto inserimento dei volumi nel contesto paesaggistico: vedi 
indicazioni morfotipologiche

- Qualità dei materiali utilizzati per gli interventi proposti sugli edifici e 
per l’arredo deglia spazi aperti (sosta e aree a verde)

- Invarianza idraulica
- Accessibilità veicolare e spazi di sosta 

Comparto con edifici a destinazione artigianale e edifici residenziali 



Area Speciale 20

Stato di fatto

Edificio del margine urbano a destinazione agricola, in 
adiacenza del parco S.Vitale e corridoio Olona

Stato di fatto: Interventi ammessi

Sono ammessi, nel caso di mantenimento della attuale 
destinazione d’uso, i soli interventi di manutenzione 
ordinaria

Indirizzi per la trasformazione edilizia

Funzioni ammesse:
- Residenza
- Agriturismo
- Servizi a supporto delle attività sportive e amatoriali 

delle aree naturali e del corridoio dell’Olona

Strumenti attuativi:
- Permesso di costruire Convenzionato
- Piano Attuativo

Interventi compensativi da considerare per la 
valorizzazione del contesto specifico:
- Piste ciclabili 
- Riqualificazione delle aree a elevata valenza 

naturale, paesaggistica e ricreativa

Capacità edificatoria:
- vedi disciplina del PdR

Aspetti rilevanti da tenere in considerazione per la 
valutazione di coerenza e adeguatezza della proposta 
di trasformazione edilizia/urbanistica:

- Corretto inserimento dei volumi nel contesto 
paesaggistico e tutela coni visuali

- Qualità dei materiali utilizzati per gli interventi 
proposti sugli edifici e per l’arredo deglia spazi aperti 
(sosta e aree a verde)

- Invarianza idraulica
- Accessibilità veicolare e spazi di sosta 

AS_20



Fu
nz

io
na

lit
à 

ur
ba

na
:

m
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
la

 v
ia

bi
lit

à 
lo

ca
le

Fu
nz

io
na

lit
à 

ur
ba

na
:

m
ig

lio
ra

m
en

to
/i

nc
re

m
en

to
 d

ei
 p

er
co

rs
i c

ic
lo

pe
do

na
li

Fu
nz

io
na

lit
à 

ur
ba

na
:

m
ig

lio
ra

m
en

to
/i

nc
re

m
en

to
 d

eg
li 

sp
az

i p
er

 la
 s

os
ta

Q
ua

lit
à 

ec
ol

og
ic

a 
de

gl
i s

pa
zi

 u
rb

an
i:

ve
rd

e 
pr

iv
at

o:
 q

ua
lit

à 
e 

tip
ol

og
ia

 d
el

le
 e

ss
en

ze

Q
ua

lit
à 

ec
ol

og
ic

a 
de

gl
i s

pa
zi

 u
rb

an
i:

ve
rd

e 
pu

bb
lic

o:
 q

ua
lit

à 
e 

tip
ol

og
ia

 d
el

le
 e

ss
en

ze

Tu
te

la
 e

 v
al

or
iz

za
zi

on
e 

de
l p

ae
sa

gg
io

 u
rb

an
o:

m
at

er
ia

li 
e 

fin
itu

re
 d

ei
 m

an
uf

at
ti 

: r
ec

in
zi

on
i, 

m
ar

ci
ap

ie
di

, a
cc

es
si

,…

Tu
te

la
 e

 v
al

or
iz

za
zi

on
e 

de
l p

ae
sa

gg
io

 u
rb

an
o 

di
 m

ar
gi

ne
:

m
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
la

 fr
ui

zi
on

e 
qu

al
ifi

ca
ta

 d
eg

li 
sp

az
i a

d 
el

av
at

a 
qu

al
ità

 
ec

ol
og

ic
a 

e 
pa

es
ag

gi
st

ic
a

Tu
te

la
 e

 v
al

or
iz

za
zi

on
e 

de
l p

ae
sa

gg
io

 u
rb

an
o 

di
 m

ar
gi

ne
:

m
at

er
ia

li 
e 

fin
itu

re
 d

ei
 m

an
uf

at
ti 

: r
ec

in
zi

on
i, 

m
ar

ci
ap

ie
di

, a
cc

es
si

,…
qu

al
ità

 d
el

 p
ro

ge
tt

o 
ar

ch
ite

tt
on

ic
o 

e 
de

l v
er

de

Vi
a 

Eu
ro

pa
:

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 d

el
 p

ae
sa

gg
io

 a
tt

ra
ve

rs
o 

il 
di

se
gn

o 
de

i m
ar

gi
ni

 d
el

le
 

pr
op

rie
tà

 fo
nd

ia
rie

, q
ua

lit
à 

de
i m

at
er

ia
li,

 q
ua

lit
à 

de
l v

er
de

 u
rb

an
o,

 s
pa

zi
 p

er
 

la
 s

os
ta

, p
er

 il
 p

ar
ch

eg
gi

o,
 tr

ac
ci

at
i c

ic
lo

pe
do

na
li

Tu
te

la
 id

ro
ge

ol
og

ic
a:

 in
va

ria
nz

a 
id

ra
ul

ic
a 

e 
ge

st
io

ne
 d

ei
 d

ef
lu

ss
i s

up
er

fic
ia

li

M
ix

ite
 fu

nz
io

na
le

: c
om

m
er

ci
o 

di
 v

ic
in

at
o,

 a
rt

ig
ia

na
to

 d
i s

er
vi

zi
o,

 te
rz

ia
rio

Tu
te

la
 id

ro
ge

ol
og

ic
a:

 c
on

te
ni

m
en

to
 d

ei
 fe

no
m

en
i d

i d
is

se
st

o 
pu

nt
ua

le
 e

 
di

ff
us

o

AS 2 Via Filzi Via Madonnina
AS 3 Via Mazzini   
AS 4 Via Mazzini Via Adua
AS 5 Via Italia - Europa - Como
AS 6 Via Italia - Europa - Como
AS 7 Via Buonarroti
AS 8 Via Pascoli Via Caduti del Lavoro
AS 9 Via Oberdan
AS 10 Via Gramsci
AS 11 Via Italia - Europa - Como
AS 12 Via Europa - Via Dante Alighieri
AS 13 Via Europa - Via Monterosa
AS 14 Via Europa - Via Don Diamante Croce
AS 15 Via Europa - Via Stelvio
AS 16 Via Europa - Via Paradiso
AS 17 Via Europa - Via Baragiola
AS 18 Via Gobetti Via Pacciana
AS 19 Via Europa Via Pacinotti
AS 20 Via Roma - parco S. Vitale
AS 21 Via Sabotino

Le indicazioni riportate nella matrice hanno lo scopo di orientare la progettazione degli interventi all'interno delle Aree Speciali e supportare i processi di 
valutazione delle proposte di intervento orientandole al conseguimento degli obiettivi generali indicati dal PGT


